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Premessa 

La recente sequenza di eventi sismici si presenta inusitata sotto molteplici punti di 
vista. L’estensione particolarmente ampia delle zone interessate, il numero signifi-
cativo di vite umane perse, gli importantissimi danni al patrimonio monumentale ed 
edilizio minore caratterizzante tali luoghi, forse anche per via della limitatezza, ne-
gli esiti ottenuti, dall’applicazione delle norme tecniche, hanno favorito una presa 
di coscienza diffusa della difficoltà di contemperare le diverse istanze che interes-
sano a vario livello i centri minori ed il patrimonio edilizio che li costituisce: il 
mantenimento della peculiare identità culturale dei centri stessi; la fruizione se-
condo i moderni profili prestazionali, ed infine la sicurezza delle persone. Gli im-
portanti spostamenti, forse non solo temporanei, di popolazioni di interi centri ur-
bani di rilievo storico oltre che dimensionale, segnano il possibile prossimo 
abbandono di intere aree del nostro paese e spingono ad interrogarsi sulle azioni da 
compiere a livello di sistema sotto il profilo politico, culturale, economico e tecnico 
per evitare di perdere non solo le peculiari identità culturali di tali luoghi, e dei quali 
la cultura costruttiva è parte, ma anche la capacità di “presidio dei territori interni”, 
in una chiave economica ed ecologica, che le comunità di tali luoghi possono ga-
rantire. 

Mantenere questi centri ed il paesaggio che ne deriva significa anche garantire 
la permanenza del presupposto per un modello di sviluppo fondato sulla qualità dei 
luoghi, su un mix tra “radici” e attitudine contemporanea ad interpretare il cambia-
mento, tra la dimensione digitale e immateriale che può dare nuovo senso a luoghi 
antichi. L’Italia ed i suoi centri minori, ancor più delle emergenze storiche e artisti-
che, costituiscono un patrimonio importante, anche a livello turistico e conseguen-
temente economico per il nostro paese, da salvaguardare pur se ne sono risultate 
evidenti le fragilità. 

È possibile tuttavia garantire adeguata sicurezza a questi centri o va attuato un 
programma di demolizione e ricostruzione, fedele o meno, come suggerito provo-
catoriamente da taluni? 

È possibile viceversa sviluppare e perfezionare un apparato di conoscenza evo-
luto e attento al “caso per caso” rispetto alle modalità sommarie e indiscriminate, 
frutto di modelli inapplicabili alle diverse realtà e che hanno mostrato limiti e difetti 
inaccettabili? 

È così strettamente necessario percorrere le strade di “ipertecnicizzazione” di 
sistemi insediativi naturali e locali, le quali si sono sinora rivelate spesso poco ef-
ficaci anche da un punto di vista strettamente tecnico, o è possibile piuttosto perfe-
zionare invece i fattori di sicurezza “intrinseci” di una costruzione muraria appro-
priata, pur nella consapevolezza che la sicurezza assoluta è un traguardo irrealistico, 
o talmente costoso da essere impraticabile? 

Come far comunicare tra loro sostenitori inconsapevoli della conservazione pura 
e semplice (che sembrano non rendersi conto che il patrimonio è palinsesto, frutto 
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di innumerevoli aggiornamenti e modificazioni tecnologiche) e tecnologi inconsa-
pevoli degli effetti sistemici di ogni novità di laboratorio, incapaci gli uni e gli altri 
di una riflessione scientifica sulle conseguenze disastrose di entrambi gli atteggia-
menti? 

Come riconciliare, in termini più generali, le “tecniche” portate dalle scienze 
dure con i “valori” portati dalle scienze umane, sociali, storiche? 

Trovare un modo innovativo di fare sistema tra i molteplici punti di vista (tutti 
indispensabili, nessuno esaustivo) è il duro ma inevitabile compito che ci si prepara 
per il futuro. 

Il convegno intende porsi come luogo di riflessione ove far coesistere gli aspetti 
teorici e pratici affrontati dalle discipline che concorrono a tali tematiche, sia sotto 
il profilo teorico che pratico, considerando le implicazioni speculative, ingegneri-
stiche ed economiche, al fine di restituire un approccio coerente al tema attraverso 
una corretta tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio costruito. 

ColloquiATe 2017 si pone in continuità con le precedenti edizioni 2014 (Vico 
Equense), 2015 (Bologna), 2016 (Matera) anche nell’intento di delineare l’oriz-
zonte tematico della ricerca associata al settore ICAR 10 in relazione sia agli ambiti 
di pertinenza della disciplina, sia alle istanze oggi poste dalla società, in termini di 
bisogni, di valorizzazione delle risorse, di dinamiche di sviluppo associate all’inno-
vazione tecnica. 

Il comitato organizzatore 
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Introduzione 

Il presente volume raccoglie i contributi presentati al convegno ColloquiATe 2017 
e si struttura in due parti. Nella prima parte sono raccolti i lavori presentati alle 
sessioni principali (Main Sessions). Nella seconda parte sono riportati quelli pre-
sentati da giovani che sono in procinto di concludere o hanno da poco terminato la 
propria esperienza di dottorato (Phd Sessions).  

In linea con le edizioni precedenti, il numero di contributi ricevuti è in crescita: 
oltre 120 lavori sono stati accettati per la pubblicazione. Questi vedono la parteci-
pazione di oltre 300 autori. I contributi vengono presentati, in sintonia con il per-
corso delineato nelle precedenti edizioni, secondo tre ambiti tematici: Construction 
History and Preservation, Construction and Building Performance, Building 
And Design Techniques.  

La prima sezione intitolata Construction History and Preservation, con i suoi 42 
contributi (il 34% del totale), di cui 11 nella sessione dedicata ai giovani ricercatori, 
raccoglie lavori afferenti a quattro principali tematiche volte ad indagare il rapporto 
tra la storia della costruzione e le tecniche di prevenzione sismica sul patrimonio 
esistente. Tra i giovani ricercatori, questa tematica è la più studiata, con circa il 50% 
dei contributi distribuiti nelle quattro di riferimento di seguito riportate. 

L’ambito della “Storia della costruzione” tratta le specifiche esperienze che 
hanno connotato l’evoluzione storica dei modi di costruire nelle diverse culture ma-
teriali e nei differenti contesti territoriali, mettendo in luce gli elementi di originalità 
e le tecniche di prevenzione sismica adottate nel passato.  

Nell’ambito della “Vulnerabilità urbana”, sono illustrati strumenti, metodi e tec-
niche di valutazione speditiva per la stima del rischio sismico alla scala dell’aggre-
gato edilizio ed urbano, coniugando al contempo studi circa gli interventi per il mi-
glioramento sismico del patrimonio esistente.  

Il rapporto tra costruzione storica ed i temi della sicurezza strutturale e della frui-
zione (includendo anche aspetti di uso in condizioni normali delle strutture, quali 
risparmio energetico, comfort, ecc..) è affrontato nell’ambito delle “Tecniche co-
struttive e prestazioni negli edifici esistenti”: sono qui fornite proposte di soluzioni 
atte a migliorare le prestazioni in forma singola o combinata, pur considerando le 
istanze di conservazione e fruizione dei beni storici. Questa tematica, da sola, con i 
suoi 20 contributi, ha coinvolto circa il 50% dei prodotti afferenti alla sezione. 

L’ultima tematica della sezione si incentra su “Conservazione dei centri storici 
e sicurezza delle persone”, rimarcando come la conservazione dei centri storici, 
rappresentativi delle diverse peculiarità culturali e geografiche, deve tenere conto 
della necessità di una loro adattabilità a nuove funzioni e esigenze ambientali e di 
comfort, anche considerando le condizioni di rischio (vulnerabilità, pericolosità) al 
contorno. È interessante sottolineare come questi studi evidenzino, in maniera in-
novativa, sia sul panorama nazionale che internazionale, riferimenti al costruito, al 
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tessuto urbano, alla gestione delle emergenze e alla interazione di tali aspetti siste-
mici con la sicurezza degli abitanti e dei visitatori.  

La sezione Construction and Building Performance raccoglie il 38% dei contri-
buti presentati, principalmente esposti nella sessione principale. Essa si concentra 
sulla definizione di soluzioni e sistemi innovativi per la progettazione delle nuove 
costruzioni e del recupero dell’esistente.  

All’ambito che indaga le “Soluzioni innovative per costruzioni efficienti (soste-
nibili)”, ove vengono presentati contributi che tentano di coniugare differenti pre-
stazioni di vivibilità e fruizione dell’abitare esistente e di nuova costruzione, si af-
fianca il tema delle “Soluzioni innovative per la riabilitazione degli edifici”, in cui 
sono illustrati nuovi materiali e prodotti in risposta a specifiche patologie e per il 
rinforzo degli edifici, interrogandosi sulle loro caratteristiche di adeguatezza ed ef-
ficacia. Il primo tema raccoglie, con i suoi 20 prodotti, circa il 43% dei contributi 
dell’intera sezione. 

Infine, i contributi inerenti “Metodi e tecniche per il controllo e il monitoraggio 
delle prestazioni e delle patologie degli edifici” tentano di rispondere alle questioni 
legate a tecniche e procedure per monitorare e valutare il comportamento degli edi-
fici esistenti, includendo oltre alle prestazioni strutturali, anche la qualità degli am-
bienti interni, le alterazioni termo-igrometriche e biotiche, la durabilità. 

La terza ed ultima sezione Building And Design Techniques ha visto un totale di 
33 contributi, ovvero il 28% del totale in questo volume. Essa si apre con i contributi 
inerenti a “Principi e pratiche di sostenibilità nel retrofitting degli edifici esistenti 
in chiave di prevenzione sismica”, tematica che da sola ha raccolto la maggior parte 
dei contributi della sezione (14). I lavori cercano di dimostrare come sia possibile 
non limitare, come spesso accade, il rinnovamento degli edifici esistenti ai soli stan-
dard di efficienza energetica, comfort ambientale, igiene e salubrità, ma anche alla 
riduzione del rischio sismico, incentrando il progetto su un concetto di uso sosteni-
bile che consideri l’intero organismo edilizio in maniera integrata. Alcuni contributi 
sfruttano casi di studio per mostrare validi esempi di ristrutturazione di edifici esi-
stenti per nuovi usi, includendo anche addizioni di nuovi elementi architettonici.  

La tematica del “Problema abitativo durante scenari di disastro” tratta l’evolu-
zione, le tipologie, le tecniche di progettazione, le prestazioni e la pianificazione 
urbana di soluzioni abitative durante situazioni di emergenza che abbiano bassi im-
patti ambientali ed economici, includendo la loro flessibilità (es.: moduli abitativi 
prefabbricati e removibili), il loro comfort e la loro sicurezza.  

Infine, la sezione comprende contributi relativi alla definizione degli “Strumenti 
per la progettazione e gestione degli edifici”. I nuovi processi che coinvolgono ge-
nerazione e gestione di rappresentazioni digitali di caratteristiche fisiche e funzio-
nali di edifici nuovi ed esistenti (ad esempio BIM e GIS-Based BIM) rappresentano 
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infatti una risorsa di conoscenza condivisa per avere a disposizione tutte le infor-
mazioni necessarie su un edificio, sia per prendere decisioni consapevoli durante il 
suo ciclo di vita, che per una progettazione integrata dello stesso, considerando 
aspetti strutturali e di sostenibilità. In questo quadro sono anche comprese le strate-
gie tecnico-economiche e gli strumenti, di tipo finanziario-assicurativo e politico-
amministrativo, che possono essere messi in atto per una gestione economica soste-
nibile del progetto.  

Gabriele Bernardini, Elisa Di Giuseppe 
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Il compromesso progettuale nei Sassi di Matera 

The design compromise in the Sassi of Matera  

Antonio Giulio Loforese*, Antonella Guida*, Antonello Pagliuca*  

* Università degli Studi della Basilicata, DICEM, via Pietro Nenni, 20 e via San Potito, n. 26, 
75100, Matera, mail: antonelloforese@gmail.com, antonella.guida@unibas.it, 
antonello.pagliuca@unibas.it 

Abstract  L’antico patrimonio dei Sassi di Matera, costruito in tufo e nel tufo, nel 
corso della sua storia è stato oggetto di interesse culturale internazionale e inter-
venti di recupero volti ad una sua rivalorizzazione. Dallo “sfollamento”, nel 1952, 
ad oggi sono stati svolti molteplici interventi di consolidamento, risanamento con-
servativo, recupero e restauro dei manufatti architettonici dei Sassi, attribuendo 
nuove e rinnovate funzioni che si adattano alle moderne e contemporanee esigenze 
del vivere quotidiano. Il comparto urbano dei Sassi si configura quindi come cen-
tro storico e pertanto sottoposto a specifico vincolo paesaggistico ai sensi del Co-
dice dei Beni Culturali e del Paesaggio, nella salvaguardia dell’aspetto esteriore 
del singolo manufatto e dell’immagine complessiva che ne risulta. Tuttavia biso-
gna chiedersi quale sia la misura del compromesso culturale tra valore originario e 
progetto di recupero. Quello che un tempo era un centro abitato, simbolo della cul-
tura contadina, risponde quotidianamente ad esigenze di fruizione turistica e con-
seguenti adeguamenti funzionali ed impiantistici con una ridefinizione dei caratte-
ri distributivi e di collegamento degli ambienti interni e la predisposizione di 
misure necessarie al rispetto delle normative igienico sanitarie, di accessibilità ed 
evacuazione d’emergenza. In molti casi, in assenza di una specifica regolamenta-
zione in materia, il riutilizzo dei luoghi è stato mediato dalla concessione di speci-
fiche deroghe alle attuali previsioni legislative, comportando in molti casi la com-
pleta assenza di idonee misure di corretto adeguamento funzionale. L’integrazione 
di tecniche e tecnologie moderne con l’antico patrimonio, deve quindi risultare di 
sensibile salvaguardia dei caratteri architettonici originari, in un’ottica di conser-
vazione integrata che consenta un riutilizzo senza consumo, in grado di preservare 
i valori originari del bene e attribuirne un nuovo valore economico. Il moderno 
compromesso progettuale consiste nella condizione di equilibrio tra le nuove esi-
genze funzionali e la salvaguardia del valore culturale, architettonico, paesaggisti-
co, archeologico e antropologico dei luoghi. 
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Abstract   The ancient heritage of Sassi, built in tuff and by tuff, in the course of 
its history has been the subject of international cultural interest and recovery ac-
tions faces to its upgrading. Since "displacement", in 1952, to date many consoli-
dation works, conservative renewal, rehabilitation and restoration of architectural 
works of the Sassi were carried, giving new and upgraded features according to 
modern and contemporary needs of everyday life. The urban segment of the Sassi 
is the historical city center and, for this reason, is subject to specific landscape ob-
ligations and law under the Code of Cultural Heritage and Landscape, in the ex-
ternal appearance of individual house in Sassi and of the artifact and overall image 
safeguarding. However, we must ask what is the extent of the cultural compromise 
between original value and recovery project. What once it was an inhabited area, 
the symbol of peasant culture, daily  responds to the needs of tourist use and con-
sequent functional and plant adjustments with a redefinition of distribution fea-
tures and connection of indoor environments and the preparation of measures 
needed to comply with the sanitary regulations, accessibility and emergency evac-
uation. In many cases, in the absence of specific regulations, the reuse of the sites 
was brokered by granting specific exemptions from the current legislative provi-
sions, leading in many cases the complete absence of appropriate measures for a 
correct functional adaptation. The integration of modern techniques and technolo-
gies with the ancient heritage must be sensitive safeguarding of the architectural 
heritage, in a perspective of integrated conservation, allowing for a reuse without 
consumption, able to preserve the character and the original values of the architec-
tural good and attributing a new economic value. The modern design compromise 
is in the state of balance between the new functional needs and the preservation of 
the cultural, architectural, landscape, archaeological and anthropological places 
value. 

Keywords: conservazione integrata; centro storico; rifunzionalizzazione; discoun-
ting models. 

1. Premessa 

Il patrimonio architettonico dei Sassi di Matera è considerato uno dei più antichi al 
mondo, per le sue origini preistoriche e il suo sviluppo a vocazione contadina, che 
ne caratterizza ancora oggi l’essenza, la forma e il linguaggio tipico delle abita-
zioni costruite, come specchio di quelle scavate. Le architetture dei Sassi sono 
molteplici, molteplice è il loro valore e, quindi, multidisciplinare deve essere la 
conoscenza. Il tipo abitativo prende forma nelle grotte naturali scavate nel banco 
tufaceo dell’altipiano murgico, e si evolve per emulazione, quindi per escavazione 
della tenera roccia calcarenitica, andando a creare ambienti ipogei per il vivere 
quotidiano. L’evoluzione tipologica spontanea della grotta avviene attraverso il 
tamponamento dell’ingresso principale e la prosecuzione in un ambiente unico 
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voltato a botte (lamione), costruito con conci di tufo, estratti dalla precedente 
escavazione o, successivamente, prelevati dalle vicine cave di tufo. L’evoluzione 
della forma urbana dei Sassi, apparentemente caotica e casuale è in realtà il risul-
tato del passaggio di diverse civilità, del corso di varie epoche, da quella greca a 
quella Borbonica, attraversando il lungo corso medioevale. Lo sviluppo urbano è 
però quasi sempre secondario rispetto all’impostazione generale degli assi viari, 
imposti dagli aspetti morfologici o da quelli politici, pertanto le abitazioni dei con-
tadini andavano a colmare i vuoti urbani dell’altipiano murgico che i grabiglioni 
dividevano in Sasso Barisano e Sasso Caveoso. Ciò che è in superficie nasconde 
l’essenza stessa e il motivo principale dello sviluppo urbano dei Sassi e cioè la 
primaria necessità di trovare, conservare e depurare l’acqua. Lo sviluppo sotterra-
neo dei Sassi è un’articolata maglia “infrastrutturale”, una fitta rete di percorsi ca-
pillari, che collegano e riempiono il sistema di cisterne sotterranee, a goccia, a 
campana o a pozzo verticale. La storia dei luoghi, mai come nel caso dei Sassi, 
corrisponde irrimediabilmente alla storia degli uomini che li hanno costruiti, abita-
ti, amati, abbandonati e rimpianti. Ogni abitazione, vicolo, unità di vicinato, grotta 
o cisterna ha la sua storia, ed anche se riconducibile per similitudine ad un esem-
pio tipologico, ogni struttura architettonica si adatta perfettamente al territorio cir-
costante, su cui si innesta, diventando forma della stessa materia. 

2. Il Valore di patrimonio e il vincolo paesaggistico  

I Sassi di Matera rappresentano un patrimonio d’indiscutibile valore architettoni-
co, urbanistico e paesaggistico la cui monumentalità è diretta conseguenza di una 
serie di valori intrinseci come quello storico, archeologico, antropologico, inge-
gneristico, idraulico, tecnologico, costruttivo, naturalistico e artistico. Sulla base di 
queste motivazioni è utile definire l’essenza stessa del patrimonio come “bene cul-
turale” o come “bene paesaggistico”, limitandosi a questi soli campi di applicazio-
ne in riferimento a specifica normativa vincolistica. Il processo storico normativo 
nazionale può aiutare a comprendere quale sia stata l’evoluzione della definizione, 
senza, tuttavia, mai cogliere la specificità del luogo, da intendere come “centro an-
tico” in un più ampio centro storico della città.  

L’intero comprensorio dei Sassi di Matera è sottoposto a tutela ai sensi della 
legge n. 1497/39, oggi Art. 136 del D.Lgs n.42/04, mentre le aree e gli immobili di 
proprietà dello Stato (demaniali) e di altri Enti pubblici territoriali sono sottoposti 
a tutela ai sensi della legge n.1089/39, oggi Art. 10 del D.Lgs n. 42/04. 

La prima legge sulla tutela del patrimonio artistico, architettonico e culturale, la 
Legge n. 1497 del 29/06/1939, intitolata “Protezione delle bellezze naturali”, cata-
loga il patrimonio dei Sassi tra “i complessi di cose immobili che compongono un 
caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale”, oltre che tra “le bellez-
ze panoramiche considerate come quadri naturali e così pure quei punti di vista o 
di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bel-
lezze”. Per questi beni immobili la normativa prevede che i proprietari o possesso-
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ri, non possano in alcun caso distruggerlo, ne introdurre modifiche che possano 
recare pregiudizio all’aspetto esteriore. Nel 1939, fu emanata un’altra legge di tu-
tela del patrimonio culturale, la Legge n. 1089/39, con l’unica differenza che si ri-
feriva più specificatamente alla “tutela delle cose d’interesse artistico e storico”, 
quindi, alle aree e agli immobili dei Sassi e non al solo aspetto scenografico dei 
luoghi.  

Le leggi di tutela del patrimonio artistico, storico, culturale e paesaggistico nel 
2004 sono state integrate e sostituite dalla più organica e completa disciplina legi-
slativa del “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 
42, attraverso cui , si legge tra i “principi”, la Repubblica tutela e valorizza il pa-
trimonio culturale, concorrendo a preservare la memoria della comunità nazionale 
e del suo territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura. Per patrimonio cultu-
rale si intende l’insieme dei beni culturali e paesaggistici, specificando che i beni 
paesaggistici sono gli immobili e le aree che esprimono i valori storici, culturali, 
naturali, morfologici ed estetici del territorio. La definizione legislativa che sotto-
pone i Sassi di Matera a tutela e specifico vincolo è contenuta all’Art. 10, nella 
parte II della stessa legge, riguardante i “beni culturali” e la loro tutela, secondo 
cui la definizione di beni culturali è da attribuire a quei beni che abbiano interesse 
artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, includendo “le architetture ru-
rali aventi interesse storico o etnoantropologico quali testimonianza dell’economia 
rurale tradizionale” oltre che “le pubbliche piazze, vie e strade e altri spazi aperti 
urbani di interesse artistico o storico”. La parte terza della stessa legge sottopone, 
invece, alla definizione e vincolo di “beni paesaggistici” determinate cose immo-
bili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o me-
moria storica, i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico 
aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri e i nuclei storici, come 
nel caso dei Sassi di Matera. 

Il Codice dei Beni Culturali rappresenta il più alto livello di tutela e salvaguar-
dia dei beni culturali e paesaggistici in Italia ma forse questo non è sufficiente per 
i Sassi di Matera, fragile e organico conglomerato urbano tufaceo che da vergogna 
nazionale è diventato patrimonio dell’umanità, grazie all’azione di rivalorizzazio-
ne e recupero adottate, tra molteplici difficoltà di impostazione teorica e attuativa 
nel corso degli anni. 

Proprio questa definizione, rappresenta simbolicamente la sintesi di 
un’articolata discussione teorico intellettuale sul recupero dei Sassi di Matera e di 
un complesso procedimento normativo, in definitiva i Sassi di Matera, riconosciuti 
dallo stesso Codice dei Beni Culturali, quali beni culturali e beni paesaggistici, so-
no sottoposti a corrispettivi vincoli, finalizzati alla tutela e alla valorizzazione, at-
traverso l’importante salvaguardia del solo aspetto esteriore del patrimonio archi-
tettonico dei Sassi, per i quali sarebbe forse stato necessario apporre un vincolo 
monumentale, che nonostante il forte carattere restrittivo degli interventi possibili 
adotta il restauro come disciplina cardine per i manufatti architettonici nel loro 
complesso. 
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3. Leggi e normative in un dibattito intellettuale senza fine  

Il tema dei Sassi di Matera e del loro recupero è stato, nel corso degli ultimi ses-
sant’anni, di interesse nazionale ed internazionale, tanto da dar luogo al primo 
“Concorso Internazionale per la sistemazione dei Sassi di Matera” (1975). Ogni 
testo, o documento d’archivio è una citazione all’impegno sociale di figure come 
Carlo Levi o Pier Paolo Pasolini, all’impegno intellettuale al dibattito sul recupero 
dei Sassi di Manfredo Tafuri o Bruno Zevi, all’impegno politico storico di De Ga-
speri o Zanardelli, all’arte da Josè Ortega a Kengiro Azuma, alle sperimentazioni 
moderne e contemporanee in architettura, da  Ludovico Quaroni e Carlo Aymoni-
no a Renzo Piano.  

Gli anni ottanta sono un’incredibile fucina d’idee e ricerche, mosse da un aper-
to dibattito di interesse nazionale ed internazionale sul caso studio dei Sassi, pro-
prio in questi anni saranno infatti elaborati il “Manuale di Recupero”, il “Codice di 
pratica per la sicurezza e la conservazione dei Sassi di Matera”, i Piani del Colore, 
i Piani Tipologici e la Carta delle Superfetazioni. Questi strumenti offrono però 
una visione del restauro come ripristino, anacronisticamente al dibattito scientifico 
nazionale contemporaneo, proponendo come soluzione univoca ad ogni problema 
quella del “com’era, dov’era”, limitandosi ad indicare cataloghi ragionati di classi-
ficazioni formali tipologiche di elementi costitutivi originari, all’interno del para-
digma progettuale inteso come tecnica e disciplina del recupero degli elementi dei 
fabbricati esistenti, senza mai interrogarsi sulla reale necessità di recupero tecno-
logico, funzionale e architettonico dei luoghi, in coerenza con le necessità del 
tempo e della modernità, oramai elemento imprescindibile di valutazione. 

Gli studi e le ricerche portate avanti dal Prof. Amerigo Restucci e dal Prof. An-
tonino Giuffrè, definiscono chiaramente, infatti, partendo da un’attenta analisi ti-
pologica e materica, i principi e le linee guida per un approccio sensibile alla di-
sciplina del restauro in relazione al caso studio dei Sassi, convergendo sulla 
necessità di trattare ogni caso come unico nel suo genere. Dove può, la sensibile 
raccolta di “indicazioni conservative” non è supportata da altrettanto sistematiche 
azioni di divulgazione ed attuazione controllata degli interventi individuati e pos-
sibili. 

Capofila della disciplina normativa di riferimento saranno i Programmi Bien-
nali di attuazione della Legge n. 771 del 1986, il Primo nel 1988 ed il Secondo nel 
1994, in occasione del quale saranno definite le Norme Tecniche di Attuazione 
(N.T.A.). Le Norme Tecniche di Attuazione definiranno chiaramente la volontà, 
prima di tutto politica e amministrativa, di effettuare puntuali operazioni di ripri-
stino dei luoghi, ricostruendo con lo stesso stile e con gli stessi materiali, andando 
a sostituire le parti degradate o danneggiate dell’edificio, avendo come punto di ri-
ferimento quello della “ricomposizione tipologica”.  L’approccio, peraltro diffuso 
in Italia nel periodo a cui ci riferiamo, è quello di una normativa prescrittiva, mol-
to lontana da un più recente ma indispensabile approccio normativo prestazionale. 
Un ulteriore strumento, di asettico indirizzo metodologico, definiva ciò che è in-
congruo da ciò che non lo è, è stata la “Carta delle Superfetazioni”, redatta nel 
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1997, che non prevedeva però alcun interesse per la stratificazione degli elementi 
architettonici, seppur incongrui, perseguendo il solo scopo della chiara, ma asetti-
ca lettura tipologica. Tra gli altri strumenti realizzati sono da ricordare inoltre le 
“Previsioni Generali del Recupero”, redatte nel 2005, ma mai adottate e quindi at-
tuate, o il “Catasto dei Beni Culturali Paesaggistici ed Ambientali”, redatto tra il 
1996 e il 1998, come catalogazione di tutti i siti di interesse culturale e, pertanto 
inalienabili. Uno degli ultimi strumenti, riferito più in generale al centro storico, è 
il “Piano del Colore”, redatto tra il 1983 e il 1985 ed esteso in attuazione all’intero 
patrimonio dei Sassi di Matera solo il 21 marzo 2016, alla luce dei contemporanei 
errati esempi di recupero delle superfici esterne. 

Il percorso legislativo dei Sassi di Matera, da sempre, strettamente legato a vi-
cende politiche di rilievo nazionale ha, per questo motivo, un complesso corso 
evolutivo, che di volta in volta attribuisce al patrimonio architettonico nuovo valo-
re e disciplina di tutela e salvaguardia.  

I provvedimenti legislativi di fondamentale interesse per la comprensione della 
vicenda storico-legislativa sono: 

• Legge n. 619 17 del maggio 1952, 
• Legge n. 299 del 21 marzo 1958, 
• Legge n. 126 del 28 febbraio 1967, 
• D.P.R. n. 1523 del 30 giugno 1967, (Testo Unico delle Leggi sul Mezzogior-

no), 
• Legge n. 1043 del 29 novembre 1971, 
• Legge n. 771 del 11 novembre 1986, (Legge speciale per la Conservazione e 

Recupero dei rioni Sassi di Matera), 
• L.R. n. 11 del 03 aprile 1990 (Regione Basilicata). 

Ma quel che più interessa è l’evoluzione dinamica ed in alcuni casi anticiclica che 
ha avuto il percorso legislativo della Legge 771/86 e delle sue norme tecniche di 
attuazione, ancora vigenti, aggiornate al II Programma Biennale di Attuazione, a 
cura dell’Arch. Lorenzo Rota, iniziato nel 1994 e non ancora concluso. 

4. Il compromesso culturale tra valore e progetto  

Il patrimonio dei Sassi di Matera è, sempre più, sottoposto ai gravi rischi che la  
speculazione economica comporta, a causa della quale il compromesso tra inte-
grazioni moderne e salvaguardia delle preesistenze non è più in un rapporto di 
equilibrio tale da garantirne un corretto approccio metodologico di recupero dei 
luoghi, ne tantomeno è in grado di preservare e salvaguardare i luoghi nelle essen-
ziali caratteristiche che ne identificano l’identità, come forma di architettura. In 
particolare, volendo intendere il recupero nell’ottica della “conservazione integra-
ta” questo procedimento include una fondamentale rifunzionalizzazione e rivalo-
rizzazione dei luoghi, secondo un utilizzo senza consumo, attribuendo un nuovo 
valore economico al manufatto architettonico oggetto d’interesse e intervento. An-
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che in questo caso, non esiste un’univoca soluzione di lettura, e si deve pertanto 
tendere alla determinazione di un sensibile approccio metodologico che prenda in 
esame lo stato dei luoghi e la sua analisi, rapportandole alle esigenze strumentali, 
funzionali, distributive, strutturali e impiantistiche della nuova destinazione d’uso. 
Talvolta il processo di integrazione deve partire da solide basi di conoscenza che 
non pregiudichino i potenziali sviluppi futuri.  

A questo punto, come nel caso di una bilancia, deve essere garantito, 
dall’azione di recupero, il perfetto equilibrio tra i valori del manufatto architetto-
nico e le esigenze progettuali. Si deve, quindi, prendere in considerazione l’intera 
scala di valori, di cui in premessa, attribuibili al bene: il valore storico, il valore 
estetico, il valore paesaggistico ambientale, il valore simbolico, il valore tipologi-
co, formale e materico del bene, il valore sociale, il valore artistico, il valore ar-
cheologico ed in particolare il valore d’uso, connesso alle sue potenzialità.  

Perdere questa fondamentale condizione di equilibrio, può significare 
nell’ipotesi in cui, ci sia uno sbilanciamento a favore dei valori del manufatto ar-
chitettonico che la salvaguardia delle preesistenza può, e quindi deve, essere ga-
rantita. Nel caso contrario, in cui vi sia uno sbilanciamento a favore delle esigenze 
funzionali, strutturali, distributive, strumentali e impiantistiche, significa indub-
biamente che il compromesso da raggiungere non potrà salvaguardare i valori del 
bene architettonico, compromettendone quindi gli stessi valori, nella bivalente 
presenza di istanza storica, estetica e psicologica se riferita all’immagine comples-
siva e all’intero e più ampio contesto urbano dei Sassi di Matera. 

5. Per un nuovo metodo di valutazione.  

Gli interventi di recupero sul patrimonio architettonico dei Sassi devono, pertanto, 
garantire una condizione di equilibrio, attraverso una metodologia di valutazione, 
basata sugli esempi già realizzati, individuando e valutandone oggettivamente la 
congruità o l’incongruità. La definizione del metodo ha inizio dal riconoscimento 
multicriteriale dei valori attribuibili al bene architettonico, da intendere come bene 
culturale. Il processo metodologico di individuazione formale, basato sui caratteri 
essenziali e sulle caratteristiche del manufatto ha come campo d’indagine l’intero 
repertorio di interventi realizzati negli ultimi decenni nei Sassi di Matera, mentre 
il più complesso processo valutativo deve necessariamente essere fondato sui rife-
rimenti bibliografici, documentali e normativi. La definizione della metodologia di 
valutazione, risultato della ricerca sui caratteri essenziali delle azioni di recupero 
nei Sassi di Matera, è derivata dal complesso procedimento di analisi e compara-
zione preliminare degli interventi realizzati, schematizzato in schede tecniche, 
esemplificative dei casi più ricorrenti, riferiti alle superfici esterne e all’involucro 
degli edifici, protetti da specifica tutela paesaggistica. Le schede d’intervento sono 
suddivise in quattro categorie, riguardanti l’analisi tipologica, l’analisi materica, 
l’analisi tecnologico-costruttiva e le integrazioni impiantistiche. La valutazione 
comparativa ha l’obiettivo di individuare e definire, nella specificità di ogni esem-
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pio o caso studio, le cause del degrado, la potenziale reversibilità dell’intervento, 
la sua omogeneità con il supporto, la compatibilità tecnologica e materica, la con-
gruità tipologica, la possibilità di manutenzione, la legittimazione dell’intervento 
secondo la normativa, indicazioni manualistiche e prassi progettuale. Si arriva così 
alla definizione di “alterazione formale”, intesa come sintesi metodologica da cui 
comprendere se l’intervento comporti o meno di quella alterazione formale e/o so-
stanziale dell’immagine, una modificazione del supporto o del manufatto architet-
tonico nel suo complesso. Nel processo di analisi comparativa degli interventi, at-
traverso la descrizione, la lettura critica e le specifiche indicazioni sui materiali, è 
attribuita, attraverso una scala di valori, una quantificazione dei tempi di realizza-
zione, della difficoltà di esecuzione, del costo e della sua durabilità, della possibi-
lità di monitoraggio e manutenibilità. Definita, quindi, la non più discrezionale 
sensibilità progettuale degli interventi di recupero, è possibile, non solo, esprimere 
un giudizio di valore, consolidato nel quadro organico della conoscenza, ma com-
piere scelte progettuali con una particolare attenzione ai principi del restauro come 
la compatibilità, la congruità, la reversibilità, la riconoscibilità, il minimo inter-
vento, la durabilità e la leggibilità.   

6. Conclusioni  

La ricerca, attraverso la definizione di un quadro sinottico comparativo dei testi, 
dei riferimenti e delle fonti bibliografiche, della documentazione iconografica e 
d’archivio, traccia una sintesi organica e ragionata della materia normativa, vinco-
listica e manualistica. La definizione metodologica di valutazione degli interventi 
di recupero sul patrimonio architettonico dei Sassi di Matera propone un nuovo 
approccio valutativo, ponderato sugli aspetti qualitativi, manualistici e comparativi 
della disciplina del restauro. La chiave di lettura è rappresentata dalla sintesi delle 
molteplici attribuzioni di significato, per la reinterpretazione e il recupero dei luo-
ghi e del loro intrinseco valore. Il processo di sintesi analitica, comparativa e valu-
tativa consente di elaborare uno strumento di sintesi interpretativa ordinata e si-
stematica. I possibili sviluppi futuri della ricerca potranno arrivare alla definizione 
ragionata e organica delle metodologie dirette di interveto sul patrimonio dei Sassi 
secondo il rinnovato approccio di integrazione tra antico e moderno, nel rispetto 
dell’originalità formale, dell’integrità materica, del funzionamento tecnologico 
strutturale, per una conservazione integrata del patrimonio.  

La tutela e la conservazione dei Beni Culturali devono quindi essere intesi co-
me  una responsabilità pubblica e sociale, come fonte di ispirazione di politiche 
globali, organiche legislazioni e idonei finanziamenti per una efficace gestione 
operativa. Ampliando l’orizzonte storico conoscitivo della disciplina del recupero 
e della conservazione è necessario prendere in considerazione l’esistenza della di-
versificazione del concetto di valore da ponderare in riferimento alle esigenze 
progettuali. In particolare tale diversificazione dipende da soggettiva interpreta-
zione, tale da generare una gerarchia di valori, da cui però sono esclusi i valori 
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fondamentali, come il valore sociale, che appartiene indiscutibilmente alla collet-
tività e la cui fruizione nel presente genera un plusvalore rispetto all’utilizzo nel 
passato.  

L’utilizzo moderno dei monumenti, e più in generale di quelle porzioni di città 
di interesse storico e artistico, deve necessariamente aver luogo adattandosi alla 
caratteristiche del luogo, nel rispetto dei valori e dell’identità. Nella moderna let-
tura dei centri storici, come luoghi di interesse per le diversità culturali e geografi-
che, è necessario tener conto della adattabilità a nuove funzioni, nuove richieste 
ambientali, di comfort e d sicurezza. È necessario, quindi, estendere i principi del-
la conservazione per una nuova e globale politica di tutela, che diventi fondamen-
to della società e linguaggio di comune lettura e interpretazione. Questa forte esi-
genza nasce dalla considerazione che non è mai esistita una vera politica di tutela 
in grado di rispondere alle istanze storiche, estetiche e più in generale culturali, 
che ne costituiscono la premessa teorica. L’affermazione di una sapiente politica 
della conservazione potrà, in questo modo, integrare in un organico sistema di ri-
ferimento culturale le esigenze culturali, sociali ed economiche. 
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